
Appuntamenti della settimana 
 

Domenica 10 marzo 2024 - IV Domenica di Quaresima (Domenica Laetare) 
Prime Confessioni chiesa parrocchiale ore 15.00 
 

Martedì 12 marzo 2024 
Caritas parrocchiale casa parrocchiale ore 15.30 | Via Crucis chiesa parrocchiale ore 17.15 | 
Consiglio Pastorale Parrocchiale, Consiglio Pastorale Affari Economici, Equipe Educativa ora-
torio ore 20.30 

 

Giovedì 14 marzo 2024 
Incontro mensile Centro Ascolto ore 14.30 
Vespri e adorazione eucaristica chiesa parrocchiale ore 17.00 
 

Venerdì 15 marzo 2024 
Spazio (non solo) compiti scuola primaria e secondaria di I grado oratorio ore 14.45-16.15 | 
Catechesi ragazzi antica parrocchiale e oratorio ore 16.30 | Incontro VIII tappa oratorio ore 
17.30-19.00 | Gruppo ADO superiori oratorio ore 18.00-20.00 | Terzo “quadro” di medita-
zione sul Vangelo di Marco: Adriana Lorenzi parla del tema dei discepoli. Chiesa parroc-
chiale ore 19.00-20.00 
 

Domenica 17 marzo 2024 - V Domenica di Quaresima 
Liturgia della Parola per ragazzi della catechesi antica parrocchiale ore 10.15 
Incontro gruppo famiglie oratorio ore 16.00-19.00 

Messe feriali in chiesa parrocchiale 
Si informa che da giovedì 15 febbraio e per tutta la Quaresima le Messe feriali sono cele-
brate alle ore 18.00 in chiesa parrocchiale. 

Raccolta fondi a sostegno della Terrasanta 
Dopo la colletta nazionale straordinaria di domenica 18 febbraio continua la raccolta fondi 
a sostegno delle popolazioni coinvolte nel conflitto in Terrasanta. Si può fare un bonifico 
sul conto corrente postale 347013 o su uno dei seguenti quattro conti bancari:  
IBAN IT24C0501803200000013331111 (Banca Popolare Etica) 
IBAN IT66W0306909606100000012474 (Banca Intesa San Paolo) 
IBAN IT91P0760103200000000347013 (Banco Posta) 
IBAN IT88U0200805206000011063119 (UniCredit) 
indicando come causale “Emergenza Terra Santa”. 

Sonus Domini: canti e racconti della Passione 
Domenica 24 marzo alle ore 18.00 in chiesa parrocchiale concerto di Ambrogio Sparagna, 
Anna Rita Colaianni, Erasmo Treglia, con un repertorio di canti e musiche popolari del pe-
riodo pasquale. Iscrizione obbligatoria con mail a segreteria@parrocchiadilonguelo.it. 

Tombolata di Pasqua 2024 
Invito per nonni e nipoti al Centro di Tutte le Età domenica 24 marzo dalle 15.30 alle 17.00. 

 Quaresima|Pasqua 2024 

5ª Domenica di Quaresima – 17 marzo 

Il coraggio di consegnarsi.  
Perdere per guadagnare, donare per vivere (Gv 12,20-33) 
 
Domenica delle Palme – 24 marzo 
La settimana della Passione e della Risurrezione 
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La fedeltà di Dio. Da enigma a rivelazione 

1ª Domenica di Quaresima – 18 febbraio 
Dio riapre le porte del Paradiso.  
La creazione è salva per sempre (Mc 1,12-15) 

Invocazioni penitenziali 
 

Padre di luce infinita, che Ti sei fatto uomo non per condannare, ma per salva-
re, aiutaci a vivere ogni giorno come il dono più prezioso della tua volontà di 
bene. Kyrie Eleison. 
 

Cristo, Sole che illumina le nostre tenebre, donaci sul Tuo esempio la grazia 
della fede, per trovare la vita eterna nell’abbraccio misericordioso di Dio. Kyrie 
Eleison.   
 

Spirito di Verità, che guidi i nostri passi verso la luce, aiutaci a riconoscere e 
praticare il bene, secondo la Tua volontà di bontà e giustizia. Kyrie Eleison. 

2ª Domenica di Quaresima – 25 febbraio 
Nel figlio la verità di Dio.  
Isacco e Gesù figure della fedeltà (Mc 9,2-10) 

3ª Domenica di Quaresima – 3 marzo 
Onorare Dio. Gesù è il vero tempio (Gv 1,13-25) 

4ª Domenica di Quaresima – 10 marzo 
La fede di Gesù. L’obbedienza che salva tutti (Gv 3,14-21) 



Dio di amore, aiutaci a diffondere il bene in ogni angolo della Terra, affinché nes-

sun cuore resti indifferente alla Tua chiamata. Kyrie Eleison. 
 

Signore della salvezza, che attraverso la vita, la morte e la risurrezione di Gesù ci 

hai indicato la strada della verità, rinnova in noi la speranza e la certezza che con 

te ogni fine può aprirsi nel mistero di un nuovo inizio. Kyrie Eleison. 
 

Prima Lettura 
Dal secondo libro delle Cronache (36,14-16.19-23) 
 

In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro 
infedeltà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il tem-
pio, che il Signore si era consacrato a Gerusalemme. Il Signore, Dio dei loro padri, 
mandò premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri ad ammonirli, per-
ché aveva compassione del suo popolo e della sua dimora. Ma essi si beffarono 
dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi profeti al 
punto che l’ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più ri-
medio. Quindi [i suoi nemici] incendiarono il tempio del Signore, demolirono le 
mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero tutti i 
suoi oggetti preziosi. Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scampati alla spada, 
che divennero schiavi suoi e dei suoi figli fino all’avvento del regno persiano, 
attuandosi così la parola del Signore per bocca di Geremìa: «Finché la terra non 
abbia scontato i suoi sabati, essa riposerà per tutto il tempo della desolazione fino 
al compiersi di settanta anni». Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si 
adempisse la parola del Signore pronunciata per bocca di Geremìa, il Signore su-
scitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che fece proclamare per tutto il suo regno, an-
che per iscritto: «Così dice Ciro, re di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi ha con-
cesso tutti i regni della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a Geru-
salemme, che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo 
Dio, sia con lui e salga!”».    
 

Parola di Dio.                                                                                                Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale (136/137) 
 

Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia. 
 

Lungo i fiumi di Babilonia, / là sedevamo e piangevamo / ricordandoci di Sion. / Ai 
salici di quella terra / appendemmo le nostre cetre.  
 

Perché là ci chiedevano parole di canto / coloro che ci avevano deportato, / alle-
gre canzoni, i nostri oppressori: / «Cantateci canti di Sion!».  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21) 
 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel 
deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque 
crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare 
il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia 
la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condan-
nare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in 
lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non 
ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la 
luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la 
luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia 
la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. 
Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le 
sue opere sono state fatte in Dio».       
 

Parola del Signore.                                                                                 Lode a te, o Cristo. 

Come cantare i canti del Signore / in terra straniera? / Se mi dimentico di te, Geru-
salemme, / si dimentichi di me la mia destra.  
 

Mi si attacchi la lingua al palato / se lascio cadere il tuo ricordo, / se non innalzo 
Gerusalemme / al di sopra di ogni mia gioia.  
 

Seconda Lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (2,4-10) 
 

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da 
morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete sal-
vati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per 
mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua 
bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e 
ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa 
vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone, che 
Dio ha preparato perché in esse camminassimo.   
 

Parola di Dio.                                                                                                  Rendiamo grazie a Dio. 
  

Canto al Vangelo 
Lode e onore a te, Signore Gesù! Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio uni-
genito; chiunque crede in lui ha la vita eterna. Lode e onore a te, Signore Gesù!   


